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Il professor Elio Dovere non ha di certo bisogno di 

“presentazioni” alcune; egli è uno dei più affermati e stimati 
romanisti d’Italia e uno dei suoi maggiori interessi di ricerca 
scientifica si incentra “tardo antico”; celebre - tra i molti - il suo 
libro Ius principale e catholica lex (secolo V), impreziosito da una 
Prefazione di F. Casavola (Napoli 1999, 2a edizione). Dunque il 
presente volume che - con piacere mi accingo a recensire - ritengo 
che si inserisca proprio in tale filone di ricerca scientifica, che 
sembra essere così caro all’A. 

 Il volume, accattivante già dal titolo, costituisce un 
utilissimo strumento di riflessione ma anche di conoscenza per la 
storia del diritto del V secolo, che l’A. realizza magistralmente 
mediante otto saggi preceduti da una prefazione redatta da Giovanni 
Nicosia enonché da una doverosa Premessa dell’A. stesso; quindi il 
libro termina con un accurato indice delle fonti (pp. 201-211).  

 Il primo “vantaggio” di tale opera è certamente quello di 
rendere ora più accessibile alcuni saggi del professor Dovere 
racchiudendoli così in un unico volume. Tale cosa non è di poco 
conto in un’era - come la odierna - in cui molto materiale 
scientifico di fatto rischia di essere “disperso” nel mare magnum 
delle riviste o degli studi miscellanei spesso di non facilissimo 
accesso al grande pubblico. 

 Certamente il libro in questione non è un libro per 
“principianti” delle istituzioni di diritto romano, ma lo stile dell’A. 
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ne rende scorrevole la lettura e dunque esso è consigliabile anche 
per quegli studenti o laureandi che vogliano comprendere meglio 
un periodo così denso e complesso come quello, appunto, dell’età 
teodosiana. 
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